
Giovanni, unico tra gli evangelisti, comincia il suo racconto con un poema, un inno
che ci chiama a volare alto, che proietta Gesù verso i confini del tempo e dello
spazio.
“In principio era il Verbo e il Verbo era Dio”. Ma poi il volo plana fra le tende
dell’accampamento umano: “e venne ad abitare”, letteralmente piantò la sua tenda, “in
mezzo a noi”.
Poi Giovanni apre di nuovo le sue ali e si lancia verso l’origine delle cose: “tutto è
stato fatto per mezzo di Lui”. Nulla di nulla senza di lui. “In principio”, “tutto”, “nulla”,
“Dio”. Parole assolute che mettono in connessione il tempo con l’eternità, tutte le
creature del cosmo con Dio.
Senza di lui nulla di ciò che esiste, è. Il Verbo è come il nodo centrale del grande
tappeto, del magnifico arazzo del cosmo. Senza, tutto si disfa.
Terra e cielo si sono abbracciati e, almeno a Betlemme, almeno in quel bambino,
uomo e Dio sono ormai una cosa sola, inseparabili.
In principio e nel profondo, nel tempo e fuori del tempo, sta il Verbo. E rileggo
Giovanni così: “In principio sta la tenerezza, e la tenerezza è presso Dio, e la
tenerezza era Dio, da sempre”. Gesù è venuto a portare sulla terra la rivoluzione
della tenerezza.
E ci assicura che un’onda affettuosa viene a battere sulle rive della nostra esistenza,
che siamo da forze buone miracolosamente avvolti, che siamo raggiunti da una
sorgente pura che ci alimenta e che non verrà mai meno, che nella nostra vita ce n’è
in gioco una vita più grande di noi.
Questa è la profondità ultima del Natale: la vita di Dio nella mia vita. Gesù Cristo non
è venuto a portarci una nuova teoria religiosa, un sistema di pensiero alternativo, una
morale più evoluta. È venuto a portare se stesso, a comunicare vita. Sono venuto
perché abbiate la vita in abbondanza (Gv 10,10). Non ha mai compiuto un miracolo
per punire, i suoi sono sempre segni che guariscono la vita e la accrescono.
“E la vita era la luce degli uomini”. Una cosa enorme: la vita stessa è luce, è come una
grande parabola che racconta di Dio. Il Vangelo ci insegna a sorprendere parabole
nella vita, a sorprendere perfino nelle pozzanghere della vita il riflesso del cielo.
“Veniva nel mondo la luce vera quella che illumina ogni uomo”. Ogni uomo è
illuminato, tutti, nessuno escluso, nessuno privo di quella luce, che è come una
lampada che non si spegne, un sole nella notte. La luce splende nelle tenebre, che
non l’hanno vinta! Non la vincono mai.
Venne fra i suoi ma i suoi non l’hanno accolto.
Dio non si merita, si accoglie. Dandogli cuore e tempo. Accogliere: parola bella che sa
di porte che si aprono, di mani che accettano doni, di cuori che fanno spazio alla vita.
Cerchi luce? Ama la vita, prenditene cura. Amala! È la tenda del Verbo, di colui che ci
sorprende ancora, perché abita là dove c’è vita.
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Inoltre...
in occasione della Giornata

Mondiale dell’Infanzia Missionaria ,
il Gruppo Missionario S. Cuore

propone una raccolta fondi
a sostegno della missione di
fratel Umberto Martinuzzo ,

nostro parrocchiano e comboniano
che da anni opera a Quito per
garantire a tantissimi giovani
ecuadoriani cibo, formazione e

inserimento lavorativo.
Il mercatino si svolgerà al S. Cuore :

lunedì 5 gennaio al termine
della s. messa delle 18.00

e martedì 6 gennaio al termine
delle s. messe delle 8.30 e 11.00.

GRAZIE DI CUORE...
...a quanti hanno preparato
e seguito le celebrazioni

del tempo natalizio.

GRAZIE al gruppo liturgico, ai
lettori, ai cori e ai musicisti,

ai chierichetti;
a chi ha sistemato gli altari
e i fiori, a chi ha pulito e

predisposto le chiese.

GRAZIE all'Agesci che
ci ha portato la

luce della Pace di Betlemme.

GRAZIE alla Caritas,
al Gr Mercatino Immacolata

e al Gr Missionario per averci
permesso di fare il dono più

prezioso: la Speranza!

GRAZIE a chi ha organizzato
la mostra presepi al S. Cuore

e a chi vi ha partecipato.

GRAZIE alle famiglie della
Scuola dell’Infanzia che hanno

allestito il mercatino ed al
coro le “Rose di Maggio” con

la maestra Elisabetta. 

GRAZIE a chi ha
animato il quartiere.

GRAZIE a chi ha regalato
un po' del suo tempo alle
nostre comunità e a chi

si è fatto vicino alle
necessità dei fratelli e delle

sorelle in difficoltà.

GRAZIE ai nostri sacerdoti
per averci accompagnato

all'incontro più importante:
quello con Gesù Bambino,

l'Emmanuele, il Dio-con-Noi.

Le comunità
dell’Immacolata e del S. Cuore

6 gennaio 2026
G.M. Infanzia Missionaria

Martedì 6 gennaio al S. Cuore aspettiamo tutte
le famiglie alla s. messa delle ore 11.00

per la benedizione dei bambini.

Le catechiste con il Gruppo Missionario S. Cuore

Al termine, in oratorio “Giovanni Paolo II”,
 per tutti i bambini del catechismo ci sarà un piccolo rinfresco

Il 6/1 si ricorda l'Epifania del Signore ai Re Magi.  Anche
quest’anno si rinnova il tradizionale appuntamento in
Concattedrale a Pordenone, alle ore 11.30, con la Messa dei
Popoli, celebrata dal nostro vescovo e animata dalle Comunità
cattoliche dei fedeli immigrati e di lingua straniera residenti nel
territorio della diocesi.

6/1/26 - MESSA DEI POPOLI

Questa celebrazione è un invito a riconoscerci fratelli e sorelle, superando divisioni
e paure, e a camminare insieme nella pace, nella solidarietà e nell’accoglienza,
testimoniando che il Vangelo è casa per tutti i popoli.
Don Ciprian Sava - Direttore Servizio Dioc. per i Migranti

AVVENTO CARITAS S. CUORE
Grazie alla generosità della nostra comunità, durante il periodo di Avvento, abbiamo
raccolto € 1.300 che verranno utilizzati per sostenere le necessità delle famiglie che
si rivolgono al nostro Centro di Ascolto..

Ringraziamo di cuore tutti i fedeli!



Il 26 dicembre, in duomo concattedrale di San
Marco, si è svolta la tradizionale cerimonia di
consegna del premio "Stella di Natale" conferito
dalla ProPordenone APS a quanti - nella nostra
provincia e diocesi - si sono distinti per atti di
altruismo, generosità, volontariato, assistenza ai
bisognosi o sensibilizzazione contro ogni
forma di discriminazione ed emarginazione.
Quest'hanno hanno ricevuto il prestigioso
riconoscimento: Maria Antonietta Bianchi Pitter,
Giovanna Durat, Mihai Tudose e il Gruppo
Missionario Sacro Cuore! Un premio speciale,
poi, è stato consegnato alla memoria di Carlo
Bellato per tutto il bene profuso in parrocchia e
non solo. Complimenti a tutti i premiati!
E grazie per la vostra testimonianza!

RICONOSCIMENTO
STELLA DI NATALE 2026

C'È UNA VIA CHIAMATA PACE: SEGUIAMOLA, COME LUCE NELL'ALBA
La memoria della luce. Come la fisica quantistica insegna, nell’interazione con la materia, la sua onda elettromagnetica lascia
una sorta di impronta. Che resta, latente. (...) La memoria della luce è cruciale per trovare nelle tenebre la via dell’alba. Una
via chiamata pace, al contempo, meta, direzione e cammino. Nel primo giorno del 2026 – in cui, come ogni anno, la Chiesa
celebra la pace – papa Leone ci offre la torcia indispensabile per percorrerla come sentinelle in questo tempo di oscurità. Le
sue parole accendono fiammelle per non dimenticare il giorno. Poiché, quando questo accade, si cede «a una
rappresentazione del mondo parziale e distorta – scrive il Pontefice –, nel segno delle tenebre e della paura».
Il realismo della luce è l’antidoto alla narrativa dell’ombra perenne in cui ogni rumore diventa pericolo, ogni sussurro
frastuono e ogni altro nemico. Un labirinto privo di uscita, in cui la guerra – o “difesa preventiva”, come spesso viene
ridefinita – sembra l’unica chance di sopravvivenza, la brutalità l’essenza di ogni relazione, il muro uno scudo protettivo. Ma
è un inganno. Una falsa profezia che si autoavvera solo finché gli esseri umani credono di non avere alternative.
Quest’ultime, però, ci sono, come ci confermano i nomi e le storie di chi le intraprende, le immagina, le costruisce, spesso
le inventa. I loro bagliori non sono solo, per parafrasare Hannah Arendt, la misura del buio della nostra epoca bensì la
rilevazione – per chi sa guardare – che la luce non è scomparsa. «Anche nei luoghi in cui rimangono soltanto macerie e
dove la disperazione sembra inevitabile – sottolinea papa Prevost (...) -, proprio oggi troviamo chi non ha dimenticato la
pace». Una “pace disarmata” perché è “scandaloso” cercare di imporla con la forza dissuasiva della potenza tanto da
considerare «una colpa il fatto che non ci si prepari abbastanza alla guerra». Non è, però, sufficiente. La nonviolenza
autentica non si limita – anche se già è tanto - al rifiuto di contrapporre spada a spada.
La pace disarmata a cui ci esorta Leone è, insieme, “disarmante”: con la rinuncia a infliggere una ferita uguale e contraria,
contribuisce a spezzare il circolo infernale della violenza. Liberando i cittadini dalla prigione dell’impotenza in cui la
retorica della guerra inevitabile li rinchiude. E aprendo spiragli nelle barriere apparentemente impenetrabili.
È la scelta di Gesù, dalla nascita a Betlemme al Calvario di Gerusalemme. Ed è la scelta a cui sono chiamati i suoi
discepoli di fronte a quanti cercano di trascinare le parole della fede nel combattimento politico, benedicono il
nazionalismo e giustificano religiosamente la lotta armata. Uno sforzo da realizzare, nel quotidiano, tessendo alleanze
buone con i credenti in altre religioni e tutte le donne e gli uomini di buona volontà, motivando e sostenendo «ogni
iniziativa spirituale, culturale e politica che tenga la viva la speranza».
Già la speranza: parola spesso abusata, addomesticata, ridotta a ottimismo ottuso di fronte alle brutture del reale. Al
contrario, come dice il filosofo Josef Pieper, è la virtù appropriata di chi vive fino in fondo il divario tra il bene invocato
e il male dominante. È stata una provocazione profetica, dunque, quella di papa Francesco di indire un Giubileo della
Speranza in un momento di disperazione collettiva per il moltiplicarsi dei conflitti, l’acuirsi delle diseguaglianze, i passi
indietro in termini di diritti e di libertà. La stessa profezia di Leone che ne fa il motore dell’azione individuale e collettiva,
della Storia forgiata dalla perseveranza dei popoli e dei loro tanti senza nome mentre i diktat dei leader s’illudono di
costruirla a proprio piacimento. Una speranza fondata sulla memoria dell’alba. Sulla certezza del suo ritorno. Sulla sua
presenza impercettibile e costante nel ventre della notte.

di Lucia Capuzzi da Avvenire del 2/1/26



LUNEDI’ 5 GENNAIO
BENEDIZIONE ACQUA, FRUTTA E SALE
Immacolata: ore 15.30 (no alle 18.00)
S. Cuore: ore 18.00
S. Agostino: 18.30
Ss. Ilario e Taziano: 15.00 e 18.30 
Si invitano i fedeli a portare da casa FRUTTA, SALE e un
RECIPIENTE (per l’acqua che sarà già in chiesa).
Chi può, porti un frutto in più da lasciare a disposizione di
chi ha bisogno.
NB Essendo vigilia dell’Epifania, le s. messe serali sono da
considerarsi prefestive. 

MARTEDI’ 6 GENNAIO - EPIFANIA
S. MESSE CON BENEDIZIONE DEI BAMBINI
Immacolata: ore 10.00
S. Cuore: ore 11.00 
S. Agostino: ore 10.30
Ss Ilario e Taziano: ore 15.00
Sono invitate tutte le famiglie!
NB Essendo Epifania, le s. messe hanno i consueti orari festivi.

SABATO 3 GENNAIO

ore 18.00
Immacolata

ore 18.00
S. Cuore 

DOMENICA 4 GENNAIO

ore 8.30
S. Cuore

++ Romolo e Gino Facca, Teresina
Zaccariotto

ore 10.00
Immacolata + Rita Gava

ore 11.00
S. Cuore

LUNEDI’ 5 GENNAIO - Vigilia Epifania

ore 15.30
Immacolata

ore 18.00
S. Cuore

MARTEDI’ 6 GENNAIO - Epifania e GM Infanzia Missionaria

ore 8.30
S. Cuore

ore 10.00
Immacolata

ore 11.00
S. Cuore

MERCOLEDI’ 7 GENNAIO

ore 18.00
S. Cuore

GIOVEDI’ 8 GENNAIO

ore 8.30
Immacolata

VENERDI’ 9 GENNAIO

ore 18.00
S. Cuore

A TUTTI, DI CUORE, BUON ANNO!
Che la fine di quest’anno non sia solo un bilancio,
ma un atto di verità.
Il tempo trascorso non va difeso né rimpianto: va consegnato.
In Cristo, nulla è perduto; tutto può essere trasfigurato.

Che l’anno che inizia non sia vissuto come una corsa in avanti,
ma come un cammino dentro ciò che conta davvero.
Non più per accumulo, ma per discernimento.
Non per paura del futuro, ma per fedeltà al presente.

Entriamo nel nuovo anno in Cristo Gesù,
non come chi pretende garanzie,
ma come chi si affida a una presenza.
Lui non promette strade facili,
promette di camminare con noi.

Che il tempo che viene ci trovi meno occupati a controllare
e più disponibili ad accogliere.
Meno preoccupati di riuscire e più attenti a rimanere.

Buon fine d’anno. Buon inizio.
Che ogni giorno sia abitato, in Cristo Gesù.

ABBONAMENTI A “IL POPOLO”
Quota annuale 60 euro
(per ricevere a casa
49 numeri + l’accesso al sito
+ versione digitale del giornale).

NUOVI ABBONATI
Promozione “Benvenuto”:
40 euro annui anziché 60.

Info e sottoscrizioni
https://ilpopolopordenone.it/abbonamenti/

MARTEDI’ 6 GENNAIO - EPIFANIA
ore 12.00 al S. Cuore Consegna attestati di
partecipazione alla mostra presepi

GIOVEDI’ 8 GENNAIO
Incontro catechisti della Comunità Pastorale

VENERDI’ 16 GENNAIO
ore 20.30 al S. Cuore Inc. Adolescenti e Giovani

DOMENICA 18 GENNAIO
ore 11 al S. Cuore Festa Adesione Azione Cattolica



Inoltre, in occasione della

Giornata Mondiale

dell’Infanzia Missionaria ,

il Gruppo Missionario S. Cuore

propone una raccolta fondi

a sostegno della missione di

fratel Umberto Martinuzzo,

comboniano che da anni opera a

Quito per garantire a tantissimi

ragazzi e ragazze ecuadoriani

cibo, formazione

e inserimento lavorativo.

Il mercatino si svolgerà al S. Cuore :

lunedì 5 gennaio al termine

della s. messa delle 18.00

e martedì 6 gennaio al termine

delle s. messe delle 8.30 e 11.00.

6 gennaio 2026
Giornata Mondiale

Infanzia Missionaria

Martedì 6 gennaio al S. Cuore aspettiamo tutte le famiglie
alla s. messa delle ore 11.00 per la benedizione dei bambini.

Al termine, in oratorio “Giovanni Paolo II”,
 per tutti i bambini del catechismo ci sarà un piccolo rinfresco.

Le catechiste con il Gruppo Missionario S. Cuore








